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Il percorso per diventare ETS 

6

Perché ETS?
punti di vista

D.Lgs. 117/2017 (art.5)

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle 

condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse 

naturali, con esclusione dell'attivita', esercitata abitualmente, di raccolta e 

riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, alla tutela degli animali e alla 

prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281

nonché alla produzione, all'accumulo e alla condivisione di energia da fonti 

rinnovabili a fini di autoconsumo, ai sensi del decreto legislativo 8 
novembre 2021, n. 199;



Il percorso per diventare ETS
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• Scrittura 
privata, da 
registrare

• Atto 
pubblico per 
personalità 
giuridica

Atto

• Norme D.Lgs 
117/2017

• Oggetto art.5 
lett. e)

Statuto

• Rapporti tra i 
membri

• Ripartizione 
dei benefici

Regolam.

Codice 
fiscale e 

partita iva
A.d.E.

•  Iscrizione 
on line

• (speed e 
firma 
digitale)

RUNTS

Libri sociali 
(associati, 

assemblee, 
CdA, 

volontari) 

Libri

Una tantum iniziali



Il percorso per diventare ETS
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In forma 
ordinaria se 

ricavi > € 
300.000/y.

Contabilità

Annuale, su 
schemi 

ministeriali, 
da 

depositare al 
RUNTS

Assemblea 
e Bilancio

Dichiarazioni 
periodiche 

Ires, Irap, Iva
Fisco

Periodici



Il percorso per diventare ETS
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Il percorso per diventare ETS
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Il percorso per diventare ETS
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Il percorso per diventare ETS
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Fatturazione in capo alla CER
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Se l’impianto è 
della CER - AUC

Vendita > Ricavo
Autoconsumo 
diretto > risparmio

Condivisione > TIP 
e Arera

Se l’impianto è di 
MEMBRO - TERZO

NO Vendita
NO Autoconsumo

Condivisione > TIP 
e Arera

Disponibilità 
impianto > Costo

La CER fattura al 
GSE

E’ Il produttore 
che fattura al 

GSE

Il produttore 
fattura la 

disponibilità alla 
CER



Fatturazione in capo alla CER
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Il percorso per diventare ETS
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L’iscrizione al RUNTS consente
• di acquisire la qualifica di Ente del Terzo Settore (ETS) o, a 

seconda dei casi, quelle specifiche  di Organizzazione di 
Volontariato (ODV), Associazione di Promozione sociale 
(APS), Ente Filantropico, Rete Associativa;

• di beneficiare di agevolazioni, anche di natura fiscale,
• di accedere al 5 per mille
• e per specifiche tipologie di ETS a contributi pubblici o  di 

stipulare convenzioni con le pubbliche amministrazioni;
• nei casi previsti di acquisire la personalità giuridica.

Non possono utilizzare la denominazione di ETS - Ente del 
Terzo Settore - o quelle specifiche gli enti non iscritti al 
RUNTS.
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Il percorso per diventare ETS
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Per l’istanza di iscrizione al RUNTS necessitano:

- Casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) dell’ente
- SPID o (CIE) personali del legale rappresentante dell’ente
- Firma digitale del legale rappresentante 
- Copia dell’atto costitutivo e dello statuto (registrati in 

Agenzia delle Entrate) in formato PDF/A
- “Per gli enti già esercitanti l’attività da uno o più esercizi, 

rispettivamente l’ultimo o gli ultimi due bilanci consuntivi 
approvati, se disponibili, unitamente alle copie dei 
verbali assembleari contenenti la delibera di 
approvazione” (DM 106/2020, art. 8 c. 5c)

Occorre inoltre compilare sul portale tutti i campi 
informativi previsti.



Contabilità e Bilancio (1/8)
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Regole GSE 2.2.2.1.3 (Tariffa 
premio)
Il Referente è tenuto infatti a:
fornire al GSE una 
rendicontazione dettagliata 
su base annuale dei benefici 
conseguenti alle 
incentivazioni e delle 
modalità della loro 
ripartizione. In particolare, 
per tale scopo, qualsiasi 
configurazione è tenuta a 
mantenere una contabilità 
separata per i tipi di 
contribuzione che riceverà.

Regole GSE allegato 1 
sez.12 (Contributo PNRR)
Il soggetto Beneficiario è 
tenuto a:
adottare un sistema di 
contabilità separata (o una 
codificazione contabile 
adeguata) e informatizzata 
per tutte le transazioni 
relative alla proposta 
progettuale per assicurare la 
tracciabilità dell’utilizzo 
delle risorse del PNRR;



Contabilità e Bilancio (2/8)
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Obbligo specifico
TIP) Contabilità separata per ciascun tipo di contribuzione.
PNRR) Contabilità per tutte le transazioni legate al progetto.

Obbligo generico
Contabilizzazione dei ricavi (in particolare GSE) e dei costi
Determinazione di eventuale imponibile fiscale
Liquidazione periodica IVA

Utilità
Controllo redditività e Sostenibilità finanziaria
Rendicontazione dei benefici e della ripartizione tra i membri
Rispetto della soglia (55% o 45%) destinazione eccedentario



Contabilità e Bilancio (3/8)
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• L’utile è dato dalla 
differenza tra ricavi e 
costi

• L’utile è la differenza tra 
entrate ed uscite 
dell’anno

• > 300K/€ di ricavi da 
attività commerciale

• Comunque se ente 
commerciale

• Registrano ricavi e costi 
oltre a incassi e 
pagamenti

• Registri iva e libro 
giornale

• < 300K/€ ricavi da 
attività commerciale

• Solo ricavi e costi (non 
registrano incassi e 
pagamenti)

• Solo registri ai fini iva, 
opportunamente 
integrati 

Contabilità 
semplificata

Contabilità 
ordinaria

Criterio di 
competenza

Criterio di 
cassaR
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Contabilità e Bilancio (4/8)
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Attività di 
consulenza e 
progettazione 

Colonnine di 
ricarica e 

servizi 
mobilità

Turismo

Ristorazione

Parco 
didatticoAccumulo e 

vendita 
energia 

elettrica

Attività 
commerciale 

obbligo di 
contabilità 
separata



Contabilità e Bilancio (5/8)
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Collaborazione 
con imprese 

per immagine 
green

Eventi con 
raccolta fondi 

(anche 
mediante 

gadget)

Campagne 
«adotta un 
pannello»

Attività 
tradizionali 
di ogni ETS

Attività 
raccolta 
fondi 

obbligo di 
rendiconto
per ogni 
campagna



Contabilità e Bilancio (6/8)
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Rendiconto per 
cassa aggregato

Rendiconto per 
cassa

Bilancio con 
schema ETS

Bilancio codice 
civile

• Con proventi < 60k/€
• tutti gli ETS

• Con proventi < 300k/€
• ETS senza personalità 

giuridica

• Casi diversi dei due 
precedenti

• Facoltativamente

• ETS commerciale
• Ma può usare lo 

schema ETS ordinario



Contabilità e Bilancio (7/8)
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Rendiconto
per cassa
aggregato

Rendiconto 
per cassa

Bilancio
ordinario
ETS
Bilancio
codice
civile

• Entrate e uscite in forma aggregata
(In attesa schema – novità dal 2025)

• Entrate e uscite
(mod D del D.Lgs 05.03.2020 MLPS)

• Ricavi e Costi (per competenza)
• Stato Patrimoniale, Rend.gestionale, Relazione missione
(modd. A-B-C del D.Lgs 05.03.2020 MLPS)

Bilancio da depositare al RUNTS entro 180 giorni dalla chiusura esercizio (se bilancio da 
codice civile: entro 60 giorni da approvazione) 
In caso di mancato o incompleto deposito, l’ufficio preposto diffida ad adempiere in un 
termine variabile da 30gg a 180gg. Decorso inutilmente il quale l’ETS è cancellato (art. 48 CTS)

• Ricavi e Costi (per competenza)
• Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota integrativa
(codice civile artt.2423 e ss., 2435-bis, 2435-ter)



Contabilità e Bilancio (8/8)
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Contabilità 
quotidiana

• Per cassa o per competenza (consigliato)
• Separate le attività commerciali e la raccolta fondi
• Libro giornale, registri iva

Fine anno e 
Bilancio

• Libro beni ammortizzabili, libro inventari
• Bilancio cassa/ Bilancio ETS/ Bilancio c.c.

Deposito 
bilancio

• Deposito al Runts (entro 180 gg.)
• Deposito al Registro Imprese (entro 60 gg.)



La gestione ordinaria dell’ente CER
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lo Se l’ETS super per due 

esercizi consecutivi 
almeno 2 dei 3 
parametri:

Attività > 150K/€
Proventi > 300 K/€
Dipendenti > 7 unità

Presidia l’osservanza delle leggi e dello statuto

Verifica l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo, contabile e il suo concreto 

funzionamento

Verifica il perseguimento delle finalità 
associative, la prevalenza delle attività di 

interesse generale, il divieto di divisione utili

Attesta la conformità del «bilancio sociale»* 
alle linee guida ministeriali

* obbligatorio se proventi > 1.000 K/€



La gestione ordinaria dell’ente CER
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Gestione degli 
associati 

(anagrafiche, quote, 
mod. EAS, libri soc.)

Fatturazione attiva, 
incassi, pagamenti, 

banche

Tenuta contabile e 
bilancio (normativa 
civilistica e fiscale)

Gestione dei 
rapporti con GSE, 

con terzi produttori, 
con manutentori

Monitoraggio dei 
consumi, 

statistiche

Contabilizzazione e 
ripartizione 

incentivi secondo 
regolamento
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La gestione ordinaria dell’ente CER
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Una tantum: onorari 
professionali start up 

(atti, contratti)

Una tantum: 
registrazione dello 

statuto all’AdE 
(approx € 250,00)

Una tantum: onorari 
professionali per 

iscrizione al RUNTS

Una tantum: onorari 
e spese vidimazione 

libri associativi
Assicurazioni

Rilascio e costo 
annuale indirizzo PEC 

e firma digitale

Costi di gestione
annuali di un 
c/corrrente

Onorari professionali
commercialista, 

organo di controllo, 
legali

Onorari tecnici
contabilizzazione, 
rapporti GSE, ecc.



Profilo fiscale



Qualche conferma e alcuni punti oscuri
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• Imposte dirette
• Imposta sul valore aggiunto

La tassazione 
delle CER

• Imposte dirette
• Se e quando

La tassazione 
dei partecipanti



Prima tre approfondimenti (1/3)

• CER
• Membro impresa
• Membro privato
(Regole Parte III, 1.1.2)

Non si cumula con art.16bis

CHI

• CER: non rileva solo se 
l’impianto non genera 
reddito commerciale (la 
vendita al GSE?).

• Impresa: contributo 
c/impianti che riduce il 
costo per ammortamenti

• Privato: se percepisce un 
corrispettivo per 
l’impianto, il PNRR 
diviene reddito impresa 
o diverso

Imposte 
dirette

• Il contributo non è 
soggetto ad iva

• L’iva pagata sulle spese 
non è ammissibile al 
contributo, salvo nel 
caso NON sia 
recuperabile.

IVA

30

Il contributo PNRR



Prima tre approfondimenti (2/3)

• Persone fisiche
• Immobili residenziali
• Esclusi enti non profit in 

genere
• Ammesse CER con 

impianti < 200KWp 
(art.119 c.16bis DL 34/2020)

Non si cumula con PNRR

CHI

• Privato p.f.: detrazione 
Irpef 2025 al 50% 
(dimora abituale) o 36% 
in 10 anni

• CER: credito d’imposta 
da scontare dall’IRES in 
10 anni (lettura testuale 
data dalla Risol.AdE 18/2021)

Imposte 
dirette

• Il contributo non è 
soggetto ad iva

• L’iva pagata sulle spese 
è ammissibile al 
contributo poiché non 
recuperabile dal privato.

IVA

31

Il bonus art.16bis TUIR (per impianto ftv e accumulo)



Prima tre approfondimenti (3/3)

• Titolari di partita IVA che 
sostengono il costo per 
l’impianto

• CER che realizzano 
direttamente l’impianto

CHI

• Art.102 del T.U.I.R. (DpR 
917/1986)

• Coefficienti di 
ammortamento fiscali 
«datati» (D.M. 31.12.1988)

• A.d.E. che definisce le 
casistiche 4% o 9% (circ. 
36 del 19.12.2013)

• Principio contabile che 
indica separate aliquote 
per i componenti (OIC 16)

Riferimenti

• Sul tetto: 4% (fabbricati 
industriali) se integrato 
non amovibile, 9% se 
bene mobile

• Sul terreno, senza 
connessione strutturale 
ad un edificio: 9% bene 
mobile, 4% se non 
amovibile

Indicazioni

32

L’ammortamento fiscale dell’impianto fotovoltaico



Fiscalità: gli elementi da considerare
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Forma giuridica 
assunta dalla 

CER

Imposte 
dirette e 
indirette

Materia 
imponibile

(X)
Stiamo parlando di:

IRES
IRAP

IVA
ACCISE

(Y)
Cosa tasso e come?
• Tariffa incentivante
• Contributo Valorizzazione
• Corrispettivo vendita

(Z)
Il regime fiscale, in 
particolare delle 
imposte dirette, 
discende dalla forma 
giuridica assunta dalla 
CER



Fiscalità: gli elementi da considerare
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3 imposte

3 redditi

3 forme giuridiche

27 casistiche 
(almeno)



Fiscalità: gli elementi da considerare
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Attività commerciale 
(art.55 TUIR) 

SI

Società commerciali (non possono essere CER)

ENC con attività secondaria commerciale (test art. 149 TUIR)
ETS  che non supereranno il test (art 79 D.Lgs. 117/2017)
CER con impianti > 200 Kwp  (art.119 c.16bis D.L. 34/2020)

NO

Commercialità di un 
ENC / ETS



Le imposte e tasse che potrebbero gravare
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IR
ES

 e
 IR

AP • Società di 
capitali

• Enti 
commerciali 
e non 
commerciali

• Società 
cooperative

• Enti pubblici

IV
A • Esercizio 

abituale di: 
attività 
commerciale 
(art.2195 cc), 
agricola o 
professionale

AC
C

IS
E • Tassa su 

fabbricazione 
o vendita di 
determinati 
prodotti



Le imposte e tasse che potrebbero gravare
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Soggetto passivo:
gli autoconsumatori

i consumatori finali

Esenzione:
< 20Kwp per 

autoconsumo

Imposizione:
> 20Kwp autoconsumo

in ogni caso se ceduta

Officina elettrica:
se > 20Kwp

(diritto annuale, registri, 
calcolo, versamento)

CER:
Per autoconsumo potenza > 20Kwp= 0,0125 €/Kwh

Per cessione al GSE, sempre= 0,0125 €/Kwh



Le norme e le acerbe indicazioni di prassi
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DL 34/2020 art.119, 
c.16bis

L’esercizio di impianti < 200 Kwp da parte di CER sotto forma di ENC (ente non 
commerciale) non costituisce attività commerciale abituale.

- NB: il limite in questa norma NON  è stato adeguato a 1 MW
D.Lgs. 117/2017 (CTS), art.5: autoconsumo energia è attività interesse generale per gli ETS

D.Lgs. 199/2021, art.31: obiettivo CER è distribuire benefici anche ai suoi membri

D.Lgs. 199/2021, art.32: possibile mandato per gestione dei rapporti con venditori e GSE

ARERA , n.15/2024 (TIAD), art. 1.1 lett. hh) e art.3.4: Referente per gestione della CER

AdE, risoluz. 18 del 12.03.2021: riepilogo di talune norme sul tema (bonus fiscali su impianti ftv)

AdE, interpello 37 del 20.01.2022: risposta a quesito del GSE (importante, riepilogativo)

AdE, circ. 23 del 23.06.2022, punto 1.6: chiarimenti su tassazione corrispettivo vendita GSE

AdE, interpello 956-1284 del 01.06.2023

AdE, risoluz. 37 del 22.07.2024: trattamento fiscale contributi GSE ai membri ETS

AdE, interpello 21 del 11.10.2024: soggette a IVA le ripartizioni al produttore se “terzo”



Referente CER, implicazioni fiscali
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• Controparte GSE (gestione tecnica e amministrativa)
• Responsabile del trattamento dei dati
• Soggetto attivo e passivo delle fatture con il GSE

Cosa fa? 
regole GSE 1.1.1

• Il legale rappresentante della CER, oppure
• Su mandato senza rappresentanza della stessa CER: membro 

produttore, membro consumatore, terzo ESCO

Chi è?
regole GSE 1.2.2.1

• Art.1 lett. hh) «definizioni»: come sopra
• Art. 3.4): crea confusione: i clienti finali e i produttori facenti 

parte della configurazione hanno dato mandato al medesimo 
referente per la costituzione e gestione della configurazione

Chi è?
Arera 15/2024 art. 1 e art. 3.4



CER e IVA (1/4) – Interpello 37/2022
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IVA
Tariffa 

incentivante
Contributo 

valorizzazione
Ritiro GSE 

Corrispettivo *

Non 
commerciale

NO non è 
corrispettivo

art.2, c.3, lett.a, DpR 
633/1973

NO non è 
corrispettivo

art.2, c.3, lett.a, DpR 
633/1973

NO se < 200 Kw

SI se > 200 Kw

Commerciale

(si presume se > 
200 KW)

NO non è 
corrispettivo

art.2, c.3, lett.a, DpR 
633/1973

NO non è 
corrispettivo

art.2, c.3, lett.a, DpR 
633/1973

SI 
Reverse charge, 

art.17 c.6, lett. d-
quarter DpR 633/1973

(*) Rileva fiscalmente solo la quota eccedente l’autoconsumo istantaneo del produttore.

CER costituitesi sotto forma di Enti Non Commerciali
che sono referenti diretti nei confronti GSE

che svolgono solo attività istituzionale



CER e IVA (2/4)
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IVA Tariffa  incentivante
Contributo 

valorizzazione

Fuori 
campo IVA

Interpello 37/2022 pag.11) Tanto premesso, si ritiene che la tariffa 
incentivante in esame sia esclusa dal campo di applicazione 

dell’imposta sul valore aggiunto ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lett. a) 
del d.P.R. n. 633 del 1973, in quanto configura un contributo a fondo 

perduto che trova la sua origine nel decreto del MISE, percepito dal 
soggetto referente del gruppo di autoconsumo collettivo o dalla 

comunità energetica in assenza di alcuna controprestazione resa al 
soggetto erogatore. 

Similmente si esprime per il contributo valorizzazione (a pag.13)

Per ogni 
referente

Sia per CER «referente» di se stessa
Sia per produttore, membro o terzo, che svolge attività impresa
Sia per consumatore, membro, anche se titolare di partita iva



CER e IVA (3/4)
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IVA
Ritiro GSE 

Corrispettivo *

Fuori 
campo se:

L’art. 119 DL 34/2020, al comma 16-bis prevede che l’esercizio di 
impianti fino a 200 kW (#) da parte di CER costituite in forma di ETS o 
da parte di condomini (…) non costituisce svolgimento di attività 
commerciale abituale (…).
Interpello 37/2022 pag.15) Pertanto, nel caso in cui “referente” del 
gruppo di autoconsumo collettivo sia un condominio, per il tramite 
dell’amministratore o di un suo legale rappresentante, oppure una CER 
costituita sotto forma di ente non commerciale, le somme a questi 
corrisposte (…), sono escluse dal campo di applicazione IVA per 
carenza del presupposto oggettivo. (art. 4 c.1 DpR 633/72)

Il 
referente

NB: Le somme sono corrisposte dal GSE al “referente” delle 
configurazioni. Pertanto è alla sua posizione fiscale che bisogna fare 
riferimento per verificare l’assoggettabilità ad IVA.

(*) Rileva fiscalmente solo la quota eccedente l’autoconsumo istantaneo del produttore.
(#) Limite complessivo in presenza di più impianti



CER e IVA (4/4)
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IVA
Ritiro GSE 

Corrispettivo *

IVA si

IVA no

• Impianto < 200kW, condominio > no IVA
• Impianto < 200kW, CER > no IVA
• Impianto < 200kW, membro p.f. non arte o professione > no IVA
• Impianto > 200 kW, presunzione di commercialità > si IVA
• Impianto < 200 kW, produttore impresa, arte, professione > si IVA
Interpello 37/2022 pag.15-16 Inoltre, nella diversa ipotesi in cui il “referente” del 
gruppo di autoconsumo collettivo sia un produttore di energia elettrica che svolge 
attività d’impresa o arte e professioni, non rientrando tale fattispecie nel 
perimetro di applicazione indicato dal comma 16-bis dell’articolo 119, l’energia 
venduta al GSE si assume ceduta nell’ambito di un’attività commerciale e, 
conseguentemente, le somme erogate dal GSE a titolo di corrispettivo per la 
vendita di energia saranno assoggettate ad IVA, comportando per il “referente” 
l’adempimento di tutti gli obblighi connessi.

(*) Rileva fiscalmente solo la quota eccedente l’autoconsumo istantaneo del produttore.
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II.DD.
Tariffa 

incentivante
Contributo 

valorizzazione
Ritiro GSE 

Corrispettivo*

Non 
commerciale

NO è mera 
erogazione

NO è mera 
erogazione

SI commerciale 
non abituale 

art.67, c.1, lett.i DpR 
917/1986

Commerciale

(si presume se > 
200 KW e se 
cooperativa)

SI, reddito 
impresa ex 

art.85 TUIR (sogg. 
ritenuta art.28 c.2 

DpR 600/73)

SI, reddito 
impresa ex 

art.85 TUIR (sogg. 
ritenuta art.28 c.2 

DpR 600/73)

SI, reddito 
impresa ex 

art.85 TUIR (sogg. 
ritenuta art.28 c.2 

DpR 600/73)
(*) Rileva fiscalmente solo la quota eccedente l’autoconsumo istantaneo del produttore.

CER costituitesi sotto forma di Enti Non Commerciali
che sono referenti diretti nei confronti GSE

che svolgono solo attività istituzionale
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II.DD. Tariffa  incentivante
Contributo 

valorizzazione

< 200 kW 
nessuna 
rilevanza 

reddituale

Interpello 37/2022 pag.17-18 Con riferimento alla “tariffa premio” erogata alle 
comunità energetiche strutturatesi come enti non commerciali che svolgono 
esclusivamente attività istituzionale non si ravvisa rilevanza reddituale della 
stessa ai fini IRES.

Interpello 37/2022 pag.17-18 Anche con riferimento al trattamento ai fini IRES 
delle somme erogate da GSE a titolo di restituzione delle componenti tariffarie 
alle comunità energetiche strutturatesi come enti non commerciali che svolgono 
esclusivamente attività istituzionale, in analogia a quanto detto in merito 
all’erogazione della tariffa premio incentivante precedentemente descritto, si 
ritiene non assumano rilevanza fiscale.

CER costituitesi sotto forma di Enti Non Commerciali
che sono referenti diretti nei confronti GSE

che svolgono solo attività istituzionale
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CER costituitesi sotto forma di Enti Non Commerciali
che sono referenti diretti nei confronti GSE

che svolgono solo attività istituzionale

II.DD.
Ritiro GSE 

Corrispettivo*

< 200 kW 
ma 

imponibile

Interpello 37/2022 pag.18

Riguardo agli enti non commerciali, i proventi derivanti dalla vendita di energia 
concorrono a formare la base imponibile ai fini IRES, essendo gli stessi 
riconducibili allo svolgimento di attività commerciale, sebbene effettuata in 
forma non abituale in forza dell'articolo 119 comma 16-bis del DL 34/2020.

Pertanto, tenuto conto della disposizione di cui al citato all'articolo 119 comma 
16-bis del DL 34/2020, che dispone che “l'esercizio di impianti fino a 200kW di 
potenza da parte di Comunità energetiche costituite in forma di Enti non 
commerciali … non costituisce svolgimento di attività commerciale abituale”, i 
proventi derivanti dalla vendita dell’energia sono riconducibili alla categoria dei 
redditi diversi ai sensi dell’art. 67, comma 1 lett. i), ovvero tra i “redditi derivanti 
da attività commerciali non esercitate abitualmente”.

(*) Rileva fiscalmente solo la quota eccedente l’autoconsumo istantaneo del produttore.
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CER costituitesi sotto forma di Enti Non Commerciali
che sono referenti diretti nei confronti GSE

che svolgono solo attività istituzionale

II.DD. Tariffa  incentivante
Contributo 

valorizzazione
Ritiro GSE 

Corrispettivo*

> 200 kW 
imponibile

Interpello 37/2022 pag. 19. Ne deriva che qualora il GSE, ritenendone sussistenti i 
presupposti di legge e secondo le valutazioni di propria competenza, erogasse le 
suddette somme - a titolo di tariffa premio, ristoro di oneri ed eventuale 
remunerazione dell’energia ritirata dal GSE - ai referenti delle configurazioni di 
Autoconsumo collettivo o Comunità energetica che utilizzino uno o più impianti 
aventi una potenza cumulata complessiva superiore al suddetto limite di 200 kW, 
tutta l’attività energetica dovrebbe considerarsi quale attività commerciale 
abituale con la conseguenza che tali somme concorrerebbero a formare reddito 
d’impresa.

(*) Rileva fiscalmente solo la quota eccedente l’autoconsumo istantaneo del produttore.
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CER costituitesi sotto forma di Enti Non Commerciali
che hanno dato mandato ad un referente

(non specificamente oggetto di trattazione nell’interpello 37/2022)

II.DD. Tariffa  incentivante
Contributo 

valorizzazione
Ritiro GSE 

Corrispettivo*

referente
Privato

Non rileva Non rileva Reddito diverso
art.67 c.1 lett.i) TUIR

referente 
Impresa

Reddito impresa

art.85 TUIR (sogg. ritenuta 
art.28 c.2 DpR 600/73)

Reddito impresa

art.85 TUIR (sogg. ritenuta 
art.28 c.2 DpR 600/73)

Reddito impresa

art.85 TUIR (sogg. ritenuta 
art.28 c.2 DpR 600/73)

(*) Rileva fiscalmente solo la quota eccedente l’autoconsumo istantaneo del produttore.
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LE FONTI DI ENTRATA
+ Tariffa incentivante

+ Contributo valorizzazione
+ Ritiro dedicato / Corrispettivo

REFERENTE della CER
- La stessa CER attraverso il suo legale rapp.

- Un membro della CER, privato consumatore
- Un produttore, membro della CER o terzo

I MEMBRI DELLA CER
* Privato cittadino

* Impresa
* Ente
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Risoluz. 
AdE 
37/2024
(precedente: 
Interpello 
956-
1284/2023)

Risoluzione

° Ambito: ETS, quindi ente iscritto al RUNTS, non commerciale

° Oggetto: incentivi (di fatto tratta del solo corrispettivo vendita)

° Quesito: trattamento fiscale se distribuiti ai membri persone fisiche della CER

Fondamento giuridico : TIAD (ARERA agg. 15/2024/R/eel) All.A - art. 3.4 lett.e)

Ai fini dell’accesso al servizio per l’autoconsumo diffuso, nel caso di comunità energetica 
rinnovabile […] devono essere verificate le seguenti condizioni: […]  i clienti finali e i produttori 
facenti parte della configurazione hanno dato mandato al medesimo referente per la 
costituzione e gestione della configurazione;
[Si legge nella risoluzione] ai fini della «gestione delle partite di pagamento e di incasso verso i 
venditori e il GSE», sussiste, un rapporto di mandato senza rappresentanza.

Conclusione Agenzia delle Entrate:

Il corrispettivo per la vendita di energia relativo alla quota di energia stessa eccedente 
l'autoconsumo istantaneo ricevuto dal GSE e attribuito ai partecipanti assume rilevanza 
reddituale in capo ai singoli membri, e non in capo alla CER, con l'applicazione del 
trattamento fiscale in base alla natura propria del soggetto.
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Pe
rs

on
a 

fis
ic

a
Tariffa e 
Contributo:
non imponibili

Corrispettivo: 
Reddito diverso 
art.67 c.1 lett.i) 
TUIR En

te
 n

on
 c

om
m

. Tariffa e 
Contributo:
non imponibili

Corrispettivo:
Reddito diverso 
art.67 c.1 lett.i) 
TUIR So

ci
et

à,
 e

nt
e 

co
m

m
.

Tariffa
Contributo
Corrispettivo:
Reddito impresa 
ex art.85 TUIR 

Secondo la risoluzione AdE 37/2024
(sussiste mandato senza rappresentanza che rende «trasparente» la CER)
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Tra molti, dal sito GSE, 06/2025: Si ricorda che la CER/CEC non necessita di mandato da parte dei 
soci/membri della stessa CER/CEC e che l'Amministratore o il Rappresentante legale Condominio viene 
individuato come Referente tramite verbale di assemblea condominiale.
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Primo scenario

• La CER realizza un impianto di sua proprietà, 
con fondi raccolti tra i suoi membri, anche in 
quote variabili

• La CER beneficia eventualmente di PNRR / 
art.16 bis TUIR

• Il ricavato della vendita al GSE andrà a 
beneficio della CER la quale lo dovrà usare 
solo per scopi sociali e ambientali

• Referente del GSE = la stessa CER



(segue scenario 1)

I membri non danno mandato 
alla CER (sono già «soci»)

Realizza impianto a sue spese 
(PNRR, 16bis)

Vende e fattura al GSE (ricavi)

«Percepisce» TIP e Arera 
(contributi)

Sostiene i costi di gestione

Distribuisce i contributi che 
residuano

Usa i proventi da vendita per 
finalità statutarie

ACCISE poiché vendita 
energia

IVA su vendita energia al GSE 
e altre secondarie

II.DD. su tutte le entrate se 
>200 Kwp

II.DD. solo su vendita al GSE 
se < 200 Kwp

(?) II.DD anche sui contributi 
distribuiti ai membri, secondo 

loro natura giuridica (?)

54

CER CER CER
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Secondo scenario

• La CER realizza un impianto di sua proprietà, 
con fondi raccolti tra i suoi membri, anche in 
quote variabili

• La CER beneficia eventualmente di PNRR / 
art.16 bis TUIR

• Il ricavato della vendita al GSE andrà a 
beneficio della CER la quale lo dovrà usare 
solo per scopi sociali e ambientali

• Referente del GSE = un membro / terzo



(segue scenario 2)

I membri non danno mandato  
alla CER (sono già «soci»)

Realizza impianto a suo spese 
(PNRR, 16bis)

La CER da mandato senza 
rappresentanza al Referente 

per i rapporti con il GSE

Vende al GSE (fattura e liquida 
iva ma non genera suoi ricavi  

bensì un debito v/CER)

«Percepisce» TIP e Arera 
(debito v/CER)

Gira ricavi e contributi alla 
CER  (oppure direttamente ai 

suoi membri?)

Rifattura alla CER il proprio 
servizio (è un ricavo)

Liquida iva, redige bilancio, 
ma non paga II.DD. su quanto 

venduto al GSE

ACCISE poiché proprietario 
impianto (o il referente se 

formalmente delegato)

IVA: non  è tenuta alla partita 
iva in assenza di altre attività

COSTI: i suoi propri e il costo 
del Referente (ev. iva inclusa 

se CER senza P.Iva)

RICAVI:  contributi e ricavi  
incassati dal referente  per 

conto della CER

II.DD.: gravano sulla CER o sui 
suoi membri (qui 

relativamente ai contributi)?
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CER Referente CER
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Terzo scenario

• Difficilmente sarà la CER a costruire un 
impianto di proprietà, poiché ente aperto, 
eterogeneo, con governace variabile

• L’impianto sarà costruito da un membro 
produttore, che ne manterrà la proprietà, 
beneficiando eventualmente di PNRR / art.16 
bis TUIR

• Il ricavato della vendita al GSE andrà a 
beneficio del solo membro produttore



(segue scenario 3)

I membri non danno mandato  
alla CER (sono già «soci»)

Utilizza impianto di un 
membro, grazie a contratto

Lo stesso membro produttore 
avrà mandato senza 

rappresentanza quale 
Referente

Vende al GSE (fattura genera 
ricavi propri)

«Percepisce» TIP e Arera 
(debito v/CER)

Gira i soli contributi alla CER  
(oppure direttamente ai suoi 

membri?)

Rifattura alla CER il proprio 
servizio (ulteriore ricavo)

Paga II.DD. In base al proprio 
regime fiscale

ACCISE: no perché a carico 
del propriatario impianto

IVA: non  è tenuta alla partita 
iva in assenza di altre attività

COSTI: i suoi propri e il costo 
del Prod./Ref. (ev. iva inclusa 

se CER senza P.Iva)

ENTRATE:  contributi (TIP e 
Arera) veicolati dal referente

II.DD. Sui contributi (se ENP 
commerciale): gravano sulla 

CER o sui suoi membri 
quando distribuiti ?

58

CER Prod/Ref CER
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